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«Interventi urgenti per l'editoria» 
Costa: bene Governo e Parlamento con la manovra, si prosegua con azioni di sistema 
Andrea Biondi 

(Non condivido chl vede solo 
nero nel futuro dei giomali e del 
giornalismo. Credo viceversa che 
l'editoria professionale abbia un 
futuro e che il suo sia un nlolo pil. 
chemaineçessario».MaurizioCo­
sta, trascorsi comeadMondadorie 
preSIdente Rcs, ora nel suo ruolo di 
presidel1teFiegnoncistaaetichet· 
tare quello dell'editoria come un 
mondo morente) in via di estinzio~ 
ne sorto i colpi di crisi e concorren­
za di soda! e colossi web. «Nessu­
no nega le difficoltà. Il settore ha 
perso il 50" dei ricavi negli ultimi . 
lO anni». Per questo, sottolinea il 
presidente della Fieg, «bene sicu­
ramente le misure previste in ma~ 
nOVTél)). li settore, peraltro; «ha bi­
sogno di iniziative di sistema». 

n via libera alla Camera sem­
braesserearrivato. Orasipuòti­
raleun sospiro eli sollievo? 

Èunsegnaledisensibilitàdapar­
tecUGovemoeParJamentoconmi~ 
SUfe che sostanzialmente attuano 
contenuti della nuova legge sul­

. l'editorla) in cui si affrontano trè 
punti di crlticità del settore. Ci sona 
le risorSe aggiuntive per i prepen­
sionamenti e le nuove assunzioni 
dei giornalisti di imprese editoriali 
in crisi; c'è il credito d'imposta sulla 
parte incrementale per chi effettua 
investimenti in pubblicità sui. giot'" 
nali esulle radio e Iv locali; ci sono le 
nuove regole per la liberalizzazio- ' 
nedeipuntivenditacheamplieran­
no visibilità ep,ffertadi quotidiani e 
periodici. Tuttoqucstononbasterà 
a risai vere la crisI delsettore, però è 
un passo avanti e nemmeno cosi 
piccolo.Adcssoauspichiamochesl 
vada diritti verso l'approvazione 
definitiva. 

AI di là del tema risorse, non 
sembra però che fra gli editori ci 
sia un'idea chiara su come af­
frontate questo m.omento. 

Non bis6gna dimenticare che ' 

stiamo parlando di una crisi lun­
glùssima, che non solo non rallen~ 
ta, ma tende ad accentuarsi. E at~ 
temdone: tutto questo non dipen­
de solo da W1a crisi dci consumi, 
che ha slcuramente impattato sul 
settore. È intervenuta anche una 
discontinuità forte, con j nuovi 
player del digitale. È paradossale: 
una grande innovazione tecnolo­
gica,l. stampa, h. portato alia na­
sci ta deigiornali. Ora un'altra gr",,­
deiniIovazìonetecnologica,ildigi­
tale, ne sta mettendo seriamente a 
rischio i paradigmi. 

Insomma un rischio di siste­
ma.MaprenderSélaconicolossi 
del web può davvero portare a 
qualche risultato? 

«Non vedo solo nero, va 
trovato un equilibrio tra 
carta e web con al c.enl ro 
contenuti di qualità" 

............................. : ................... ,,,. 

Non posso che constatare con­
dotte che attaccano il sistema alie 
fondamenta, sui due pil(l5tri: con­
tenutiepubblicità.Èevidentelaco:. 
stante cannibalizzazione deÌ con­
tenuti prodotti dalle aziende edito­
riali, con tutte le problematiche 
che conosciamo sul fronte del di­
rittod'autore. C'è poi il tema dei da­
tLRecentemente,comeecUtorieu­
ropei. abbiamo denunciato i rischi 
della proposta di Regolamento Ue 
sull' .. Privacy, che favorirebbe i gi­
ganti del web dando loro un van­
taggio sul consenso al trattamento 
dei dati, proprio quei dati che per- . 
mettono pubblicità targhettizzate. 
Insommasicreauncircolovizioso. 
Tan(èche,propriosuquesto,sista 
preparando un libro bianco sul di­
gitalee la pubblicità. 

Oichesitratta? 
È unlavoro che sarà presentato 

a tine giugno, cui hanno contribui­
to le principali associazioni del 
mondo dei media e del mercato e 
che metterà al centro le esigenze 
di trasparenza di un ambito carat­
terizzato, viceversa, da forti ele­
menti di opacità. 

Fatto sta cbe web e social fan­
no parte delle nostre Vite, 

Certn. E sar~bbe sbaglia~o cri­
mìnalizzarli. E sulle differenze 
qualitative che il sistema deU'edi­
torla giornalistica prof~ssionale 
deve spingere. Non direi che i so­
cial si possano definire come stru­
menti di informazìone. Gli editorl 
sono e devono essere sempre di 
pIù i protagonisti della società del­
l'informazione; i social lo sono in­
vece della "società della conversa­
zione". E la società dell'informa­
zionepuòret:uperarelospazioche 
le compete puntando Su qualità e 
credibilità di editori e giornalisti. 

Voi avete fatto lo scorso anno 
un accordo con Google. Come 
sta. andando? All'epoca suscitò 
più di una perplessità. 

Non sono d'accordo ed è un'in­
cesacherivendiconelmetodoencl 
merito. Sta funzionando, a partire 
dal riconoscimento del villore del 
contenuti con rCVenue sharingsui 
servizi 'Newsstand" e su "Youtu­
be". Abbiamo tavoli incorso sul te­
ma della condivisione del dati ec'è 
unproficuoscambiod.iknowhow. 

E possibile un accordo anche 
con Facebook? 

Sul tema siamo aperti al con­
fronto con tutti. Però c'è un punto 
ineludibile. Mi riferisco al tema 
delle regole, della trasparenza, del­
l'equità fIScale. Insisto spesso su 
questo parlando degli Over the 
top, ma si tratta di un pr",upposto 
essenziale. Queste società hanno 
un fatturato solo stimabile. in 
quanto non forniscono ì dati, che è 
più4el doppio rispetto alla raccol­
ta pubblicitaria sulla stampa nel 

nostro Paese. EIa tassazione in Ita­
lianon tiene conto di questi valorL 

Una delle misure in manovra 
èl. Web Tax.Soddisfatti? 

Ben venga una forte sensibilità 
sul tema. li una problematica da 
sviluppare con grande determina­
zione,sopràttuttòsequeslerisorse 
andranno alla modemizzazione 
del sistema. Richiamo, per fare un 
paralielo, il canone Rai in bolletta 
QueUerisorseinpiù,fruttodelcon­
trastoall'evasionc,sonoandatean­
che alFondo per il pluralismo del­
l'informazione. È un precedente 
virtuoso da replicare. 

Nella manovra c'è la misura 
cheriguardaJeedicole.Comeso­
noirapportieonlacategoria? 

AbbIamo un tavolo negoziale. 
Ciauguriamoche,anchesfruttan­
do la liberalizzazione, si arri vi a si­
stemisinergicibasatisullacapilla­
rltà dell'offerta, ma anche sulle 
competenze degli edicolanti. 

Qual è invece la situazione 
per i contratti di lavoro di gior­
nalisti e poligrafici? 

le trattative per il contratto dei 
giornalisti sonO in stallo. Per quan­
to ci riguarda, auspichiamo che di 
fronte a una crisi come quella che 
sta~olpendcillmondodell'editorla 
ci sia piena consapevolezza e re­
sponsabilità da parte dI tutti i sog­
getti per riprendere in termini c0-
struttivi W1 dialogo che si è interw 

rotto. Per il contratto dei poligrafi­
ci è in corso un serrato confronto 
che ci auguriamo sja vicino a una 
solU2.ione positiva 

Q!.&:ùèsecondoleiunmodelJodi 
businessperl'editorladelfuturo? 

Un modello sosteDibile per gli 
editori non può basarsi su anacro­
nistiche posizioni di arroccamen­
to né Su una contrapposizione 
giornali-web. Viceversa vatrovato 
lUI nuovo equilibrio, mettendo al 
centrolettoriecontenutidiqualità. 

STlLI&TENDENZE ' ... 

c 

PARTNERSHIP 
Capsule Loewe - . 
con Paula's Ibiza 

Da Loewe arriva una 
capsule nata dalla 
collaborazione con la 
boutique Paula's Ibiza che 
ha fornito una selezione di 
stampe orlginali recuperate 
dagli archivi e modelli 
ispirati ai suoi capi bes t . 
sellero Gli atelier loewe li 
hanno trasformati in una 
collezione contemporanea. 

, 

Fiere .. Alvia oggi la kermesse dedicata al benessere 

Riminiwellness 
fa il bis a Vicenza 
Facco: il nuovo appuntamenw sarà in autunno 

Marika GerviJslo 
Riminiwelloess raddoppia 

e arriva a Vicenza con unnuovo 
evento dedicato al benessere·e 
allo sport organizzato da Italian 
Exhibition Group (Ieg, lanuova 
società nata dall'integrazione 
tra Rimini FIera e Fiera di Vi­
cenza), a testìmooianza del­
l'importanza crescente di un 
mercato, quello del welloe" 
che - ira centri termali e benes­
sere, spa e servizi di estetica -
muove un giro d'affari di circa 
lO miliardi di eurO annui con 01-

(U"), l'Emilia Romagna, illa­
zio (entrambi allO.,.) e la To­
scana (S .. ). Al Sud, buone le 
percentuali registrate da Cam­
pani. (6%), Pugli.e Sicilia (en­
trambe al 4%). 

Particolarmente importante 
è il turIsmo legato al benessere 
che in Italia vale oltre 2Iniliardi 
di euro all'anno con un incre­
mento medio dI circa il 9", con 
TrentinoAltoAdlge, Toscanae 
Umbria tra le più gettonai •. Per 
il solo termalismo, invece, tro­
viamo al primo posto il Veneto, 
"'1"\ ... Q ... f' ~""~"""" ('om l;tt"\ ~~Tn-

tempo è stato riconosciuto lea­
der indiscusso, con una partè­
cipazione internazionale in 
continua crescita · commenta 
Corrado Facco, direttore geDe­
rale di leg -. Ci impegneremo 
per portare la manifestazione a 
un successo anc.ora maggiore, 
mantenendo la formula unica 
delle due anime BlB e BlC". 

Ieg ha chiuso illOl6 con un 
fatturato di 124,S milioni di eu­
ro, un ebilda di 21,9 m.ilioni e un 
risu ltato netto consolidato di 
circa 6,6 milioni di eurO. Rimi­
"h~,pl1"p<:<:p tr~ l,.rinnllf: mani-
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